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Dopo il 25 aprile, giorno della Liberazione di 
Milano dall’occupazione nazifascista, i tedeschi 
presenti a Cernusco, un centinaio di soldati 
asserragliati nel Palazzo Tizzoni, puntano sulla 
piazza una pesante e minacciosa mitragliera.  
Il pomeriggio del 26 aprile 1945, dopo una lunga 
trattativa, il Comando tedesco si arrende a una 
delegazione della quale fanno parte Felice 
Frigerio e Mario Pirola, della 26a Brigata del 
Popolo; Giovanni Vanoli, della 105a Brigata 
Garibaldi; Vittorio Galeone ed Edvigio Sirtori, 
dell’11a Brigata Matteotti; Gian Luigi Barni,  
del Partito d’Azione; il prevosto mons. Claudio 
Guidali e Mario Lucioni in qualità di interprete. 
Non appena viene dato l’annuncio della resa dei 
nazisti, dalla piazza stracolma di gente si 
sollevano liberatorie grida di gioia. 

Nei giorni seguenti si 
registrano attacchi  
e rastrellamenti di colonne 
tedesche e fasciste in ritirata 
condotte dalle brigate partigiane, a 
cui prendono parte anche partigiani 
cernuschesi. 

«Sulla resa del Comando tedesco ricordo che la sera del 25 
aprile, andando alla Cooperativa a comprare il latte, mi 
preoccupai molto delle mitragliatrici che i tedeschi avevano 
puntato sulla piazza dalle finestre di Palazzo Tizzoni.: mi 
preoccupai per i partigiani e per la popolazione tutta.  
Il giorno dopo, le trattative per la resa proseguirono fino 
al tardo pomeriggio, mentre la piazza, di ora in ora, si 
riempiva di gente. Quando, alle 16, si è aperto il portone di 
Palazzo Tizzoni e il prevosto, uscendo, disse: “È finita,  
è finita!” tirammo tutti un gran sospiro di sollievo. 
Qualche giorno dopo arrivarono in paese gli americani; 
avevano la sede del Comando presso Villa Penati. Furono 
giorni di euforia: in piazza Padre Giuliani c’era musica 
tutto il giorno e si ballava per ore e ore». 
Testimonianza della staffetta partigiana Giuseppina Pirola 
(in Giorgio Perego, Col cuore in gola) 

Partigiani dell’11a Brigata Matteotti all’inizio di via Padova su un carro armato strappato  

ai tedeschi nei pressi di Cernusco 
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Bozzetto a carboncino del dipinto Resa dei tedeschi che presidiavano il paese  

(1995) di Felice Frigerio 


